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Buon Natale e Felice Anno Nuovo
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Dalla carta al web.
Ecco il nostro QRCode per sapere 
dove siamo in distribuzione.

        Il foto racconto

Cacciati dalla porta e fatti entrare dalla finestra. Dopo l’e-
sito del Referendum per la modifica alla Costituzione e 
la seguente caduta del Governo (non illegittimo, ma non 
eletto, qualora gli scenziati del Pd adducessero la norma...)  
targato Matteo Renzi che almeno una promessa l’ha man-
tenuta (quella di dimettersi qualora avesse vinto il No 
al referendum)  diversi ministri del “vecchio” Governo 
sono stati riconfermati dal Presidente nominato  alla gui-
da dell’esecutivo, con un ricambio di deleghe, giusto per 
dargli un’altra possibilità.  Succede nel nostro bel paese e 
succede che sotto il Vesuvio tranne l’ordinaria ammini-
strazione poche sono le giunte che disegnano le città. Un’idea di città ce l’hanno 
per ora  San Giorgio a Cremano,  Ottaviano e Pomigliano d’Arco. Manca un’idea 
a Cercola, Massa di Somma, Pollena Trocchia, Ercolano, Volla, Somma Vesuvia-
na, San Sebastiano e Sant’Anastasia. Siam messi male? Diamoci un’altra possibilità. 

Paolo Perrotta

Scheletri, armadi e gli eterni ritorni

Spencer perché adoravo 
Spencer Tracy e Bud perché 
bevevo la birra Budweiser.

Carlo Pedersoli 
Bud Spencer

(p.p.) ‘Gentiloni? Piuttosto voto M5s’: il tweet di Francesco Nicode-
mo del 2013 diventa virale. Così il responsabile della comunicazione 
Pd, commentava la candidatura di Gentiloni alle primarie capitoline 
insieme a Sassoli e Marino. E il web si scatena con le ironie. Lui re-
plica su Fb: “Quelli che la pensano sempre uguale sono le macchine 
e i cretini”. Quelli che inverton così radicalmente la rotta?

LA POLITICA A ERCOLANO
Bufera in Consgilio, tra presunte mazzette e 
la non costituzione al processo Barbaro

a pagina 6
LA POLITICA A CERCOLA

Gli ex Gallo e Castiello nel consorzio 
del cimitero mettono in crisi Fiengo        

a pagina 9

LA POLITICA A S. SEBASTIANO
Aria di crisi dentro il Pd e dentro l’opposizione 
targata Gennaro Manzo                

a pagina15

LA POLITICA A VOLLA	
Intervista al sindaco Viscovo: “Subito 
una piazza per creare convivialità”

a pagina 11
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Non si fermano i ragazzi di Made 
in Scampia. Dopo aver presentato 
la scatola delle cose belle del quar-
tiere dalla Presidente della Camera 
dei Deputati Laura Boldrini, il 13 
dicembre voleranno in Francia per 
raccontare questo progetto al Par-
lamento Europeo dal Presidente 
Martin Schulz. Parteciperanno alla 
presentazione della Made in Scam-
pia Box l’onorevole della Repubblica 
Italiana Davide Mattiello, membro 
della commissione antimafia e Da-
niele Viotti parlamentare europeo. 

Da Scampia invece parteciperanno 
i giovani ideatori Rosario Esposito 
La Rossa e Maddalena Stornaiuolo. 
4 anni fa la scatola Made in Scam-
pia era un neonato progetto di im-
prenditoria sociale e di storytelling 
positivo del quartiere, oggi invece 
migliaia di scatole invadono lo 
stivale da Menfi e Udine, crean-
do economie alternative e solidali.
I ragazzi napoletani per l’occasio-
ne doneranno la Made in Scampia 
Box al Presidente del Parlamento 
Europeo Martin Schulz. “Il nostro 

è un duplice obiettivo - spiega Ro-
sario Esposito La Rossa ideatore 
del progetto - da un lato vogliamo 
far conosce una Scampia diversa e 
resistente a livello europeo, dall’al-
tro vogliamo recuperare fondi 
per aprire un centro territoriale a 
Scampia che si chiamerà La Scu-
gnizzeria”. Acquistando la scatole 
Made in Scampia si darà l’occasio-
ne a questi ragazzi di ristrutturare 
uno spazio tra Scampia e Melito di 
Napoli che hanno acquistato a loro 
spese, senza finanziamenti pubbli-
ci. All’interno della strenna natali-
zia, due libri della casa editrice di 
Scampia Marotta&Cafiero editori, 
un cd musicale, un barattolo di mie-
le “Spacciatori di Miele”, uno short 
film e 25 ebook, tutto al costo sim-
bolico di 10 euro. “Abbiamo scelto 
un prezzo popolare per dare la pos-
sibilità a tutti di mettere sotto l’albe-
ro questa scatola” conclude Esposi-
to La Rossa, da poco nominato dal 
Presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella, Cavaliere dell’Or-
dine al Merito della Repubblica.

Made in Scampia, il box culturale della 
periferia a Natale fa il giro del Mondo

Pollena Trocchia - I sorrisi dei 
bambini accendono le stelle in 
cielo. Contro i soliti e spessissi-
mo inutili regali vi consigliamo 
il Calendario di mamafricaa, mo-
vimento di solidarietà messo su 
diversi anni fa da Vincenzo Li-
guoro che in Togo ci ha costruito 
scuole, ospedali e salvato nume-
rose vite. Il prezzo del calenda-
rio per il valore che rappresenta 
e le foto che contiene è irrisorio. 
Sulla pagina facebook di ma-
maafrica vi iformate su dive tro-
vare il calendario e su come fare 
la raccota di alimenti e farmaci. 

Calendario
Mamaafrica
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L’unico leader dei democrat non scioglie le riserve: 
dentro il partito troppe autocandidature a sindaco
Portici - Troppi (auto)candidati 
a sindaco e nessuna intesa sulle 
coalizioni che si sfideranno nella 
prossima Primavera per il nuo-
vo consiglio comunale, dopo la 
triennale esperienza Marrone e la 
gestione commissariale del vice-
prefetto Roberto Esposito. Portici 
chiude questo terribile 2016 così 
come lo aveva iniziato: all’inse-
gna dell’incertezza. Il referendum 
del 4 Dicembre avrebbe dovuto 
sciogliere qualche nodo politi-
co locale ed invece ha finito per 
complicare una situazione, di per 
sé, già ingarbugliata… comples-
sa. Se, infatti, da un lato, la vitto-
ria del no referendario, la conse-
guente conservazione del Senato 
e il voto nazionale previsto per il 
2018, sembrano, di fatti, esclude-
re la ricandidatura per la poltrona 
di primo cittadino del Senatore 
Enzo Cuomo (nella foto) , per 9 
anni già sindaco del comune del-
la Reggia, prima di dimettersi per 
concorrere in vista di un seggio 
al Parlamento; dall’altro, aprono 
le porte, data la velleità politica 

di molti, ad una possibile guerra 
fratricida: non solo, tra gli iscritti 
al PD, ma anche tra gli attori del 
vecchio centrosinistra, che sem-
brava essersi riunito dopo i con-
trasti degli ultimi 4 anni. Con-
trasti che hanno portato prima 
all’elezione del magistrato Marro-
ne nel 2013, a discapito del Par-
tito Democratico locale, e poi a 
numerose crisi di Governo dopo 
le elezioni regionali del 2015 che 
hanno visto protagonisti i leader 

di SeL ed RDA, Salvatore Iacomi-
no e Fernando Farroni, entram-
bi bocciati dalle urne elettorali. 
L’unica ipotesi in grado di scon-
giurare questa sempre più pro-
babile guerra intestina sembrano 
essere le primarie di coalizione: 
col rischio però che il vincito-
re si possa ritrovare l’appoggio 
delle macerie di uno squadrone 
politico non più unito. Situazio-
ne complicata anche sul versante 
opposto del centrosinistra porti-

cese. L’ex maggioranza di Nicola 
Marrone, ancora lacerata dai dis-
sidi interni che hanno comporta-
to lo scioglimento anticipato del 
consiglio comunale, nonostante 
le numerose riunioni degli ultimi 
mesi, ha ancora difficoltà ad indi-
viduare la figura di un candidato 
unitario. Anche quella del giova-
ne manager Paolo Avallone, ini-
zialmente individuato dal “Can-
tiere” come papabile candidato 
sindaco, non soddisferebbe tutti 
gli attori coinvolti nel progetto 
politico anti-PD. E mentre vol-
ge al termine “l’annus horribilis” 
della politica porticese, la scorsa 
settimana, il commissario Espo-
sito ha approvato, in consiglio co-
munale, il piano di riequilibrio. Si 
spera così che il Natale e il nuovo 
anno regalino finalmente qual-
che certezza in più alla cittadina 
vesuviana: chiamata a rialzarsi 
dalla situazione di pre-dissesto 
e dall’immobilismo degli ultimi 
3 anni, oltreché da quello della 
nuova gestione commissariale.

Dario Striano
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Ercolano chiude in bufera il suo 
2016. Dallo scandalo delle maz-
zette per le assunzioni all’Ospedale 
del Mare, alla mancata costituzione 
come parte civile da parte del Co-
mune nel processo contro i killer di 
Salvatore Barbaro: la città degli Sca-
vi è stata scenario, nelle scorse set-
timane, di episodi, finiti addirittura, 
sotto i riflettori dei media nazionali.
Le telecamere di Striscia la Notizia, 
durante un servizio di Luca Abe-
te, hanno pizzicato un consigliere 
comunale d’opposizione, indicato 
come Presidente della Commissio-
ne Trasparenza, intento a trattare 
assunzioni all’Ospedale del Mare in 
cambio di 10 mila euro in contanti. 
E così il consigliere comunale Rory 
Oliviero, indicato dal quotidiano 
“La Repubblica” come il politico 
finito nel mirino della striscia sa-
tirica, ha finito per rassegnare le 
sue dimissioni da presidente della 
Commissione, durante l’apertura di 
un consiglio comunale, già di per 
sé, infuocato per l’approvazione del 
bilancio. Sulla vicenda è intervenu-
to anche il Sindaco Ciro Buonajuto: 
“E’ da vigliacchi lucrare sulla povera 

gente. - ha detto il primo cittadino - 
Ho visto il servizio andato in onda 
ieri su Canale 5, e da un quotidia-
no ho appreso che si trattava di un 
rappresentante dell’opposizione in 
Consiglio comunale. I fatti emersi 
dal servizio mi hanno lasciato stupi-
to. Credevo che certi comportamen-
ti fossero superati e facessero ormai 
parte del passato. Evidentemente 
non è così e tutto quello che è emerso 
non può far altro che favorire il cam-
biamento che da un anno e mezzo a 
questa parte stiamo portando avanti 
con la nostra maggioranza. Chi rap-

presenta la parte sana della politica 
ha l’obbligo di prendere le distanze 
da questi comportamenti.mi auguro 
che la magistratura approfondisca 
questa situazione e faccia chiarezza 
su una vicenda che rischia di met-
tere in cattiva luce l’intera città”.
E mentre filtrano indiscrezioni di 
una inchiesta già avviata dagli in-
quirenti, l’intera amministrazione 
comunale è finita sotto accusa dalla 
stampa locale per la mancata costi-
tuzione come parte civile, da parte 
del Comune, nel processo contro 
i killer di Salvatore Barbaro, alias 

“Salvio”: il trentenne, che sognava di 
fare il cantante, prima di morire, nel 
2009, per uno scambio di persona, 
sotto il fuoco delle cosche ercolane-
si, intente, in quegli anni, a sfidarsi in 
una cruenta faida per il controllo del 
territorio. Il tutto pochi giorni dopo 
la condanna a trent’anni per quell’o-
micidio di Vincenzo Spagnuolo che 
ha lasciato l’amaro in bocca ad una 
intera città per l’ergastolo chiesto 
e, quindi, poi scampato dal killer.

Dario Striano

6 Politica

Ercolano nella bufera: scandalo mazzette all’Ospedale 
del Mare e assenza di costituzione al processo Barbaro

Il sindaco Ciro Bonajuto, Rory Oliviero e il povero Salvatore Barbaro ammazzato ingiustamente dalla camorra
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San Giorgio a Cremano - Il consi-
glio comunale ha approvato com-
patto le variazioni di bilancio. I 
18 voti favorevoli hanno spinto il 
sindaco Giorgio Zinno a dichiarare 
ancora una volta compatta la sua 
maggioranza di governo cittadino 
nonostante il “no” del presidente 
del consiglio Ciro Russo, alline-
atosi all’opposizione, composta 
dal M5s e da Aquilino Di Marco 
perchè ormai Forza Italia è quasi 
parte organica della maggioranza. 
Il voto sfavorevole espresso dal 
massimo garante dell’assise è stato 
però sostituito da quello a favore del 
componente dell’opposizione Ciro 
Di Giacomo, candidato a sindaco 
di Forza Italia, alimentando una 
polemica, iniziata già nel mese di 
ottobre, con il leader del Movimen-
to 5 Stelle Danilo Roberto Cascone. 
Il consigliere grillino, assieme a 
tutto il gruppo consiliare penta-
stellato, negli scorsi giorni ha poi 
presentato un esposto alla Corte 
dei Conti per una evasione tributa-
ria record di almeno ottocentomi-
la euro. A tanto ammonterebbero, 
infatti, secondo gli esponenti del 

Movimento 5 Stelle di San Gior-
gio a Cremano, i mancati introiti 
del Comune: in particolare sulla 
tassa per i rifiuti che, nell’ultimo 
triennio, sarebbe stata massiccia-
mente evasa sia da privati cittadini 
che da imprese e attività commer-
ciali, ma anche da istituzioni reli-
giose: “Siamo venuti in possesso 
-Spiega Patrizia Nola, capogruppo 
pentastellato in consiglio-  di dati 
allarmanti e siamo anche molto 

preoccupati perché all’alto tasso di 
evasione corrisponde una pesantis-
sima imposizione fiscale nei con-
fronti dei cittadini e dei commer-
cianti che onestamente versano i 
tributi”.”Sono circostanze gravissi-
me - ha aggiunto Danilo Cascone 
- per queste ragioni abbiamo già 
attivato la magistratura contabile». 
Il Movimento 5 Stelle ha dunque 
presentato un documentato espo-
sto, corredato da decine di atti, alla 

Corte dei Conti nel quale chiede ai 
giudici contabili di accertare l’even-
tuale esistenza di responsabilità per 
danni all’erario. Va detto che dal 
2013 l’amministrazione ha avviato 
un’azione di recupero tributario 
relativamente agli anni 2007-2012. 
Sono stati nel frattempo inviati mi-
gliaia di avvisi di accertamento ai 
cittadini ritenuti morosi, per com-
pletare la banca dati sull’evasione.

Dario Striano

A San Giorgio Forza Italia “salva” il sindaco 
e il Presidente Russo vota “no” al bilancio

Ciro Russo, il sindaco Giorgio Zinno, il suo vice Giovanni Marino e la “grillina” Patrizia Nola
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Cercola - Clima infuocato in casa 
Fiengo in vista delle vacanze na-
talizie. Le nuove nomine del Con-
siglio di Amministrazione del 
Consorzio Cimiteriale, di cui il 
comune cercolese è capofila e so-
cio maggioritario (su cinque no-
mine gliene spettano tre), infatti, 
stanno diventando una patata 
bollente in mano al giovane primo 
cittadino che da una parte è stret-
to dai sindaci di Massa di Somma 
e San Sebastiano che vorrebbero 
per le cariche una short list pub-
blica (incarichi in sostanza dati 
a professionisti, magari giovani 
del territorio) e dall’altra da pezzi 
importanti della sua maggioranza 

(il vice sindaco Luigi Di Dato e il 
presidente del consiglio Vincenzo 
Barone, stranamente d’accordo) 
che non vorrebbero la nomina del 
Cda dell’ex assessore della Giunta 
Tammaro, Giuseppe Castiello, da 
poco passato all’Udc, in consiglio 
rappresentata da Diego Maione, 
in bilico nel tornare in maggio-
ranza. Altro consigliere, potrebbe 
essere l’ex sindaco Giuseppe Gallo, 
espressamente blindato dal sinda-
co e dall’assessore Liberato Ter-
racciano. Il terzo nome spettante 
al Comune di Cercola potrebbe 
essere addirittuta del Pd e in cit-
tà gira quello di Mariano Tosti.  

Crisi politica sui nomi da
inserire nel Cda del Cimitero

L’ex sindaco Giuseppe Gallo e l’ex assessore Giuseppe Castiello

Massa di Somma - “Nel prossimo consiglio comunale discute-
remo di argomenti che come opposizione abbiamo presentato 
subito dopo le elezioni. Evidentemente il sindaco Madonna e la 
sua squadra di governo ci han messo un po’ più di tempo a spie-
garci e a far capire ai cittadini massesi perchè sono il comune che 
paga di più la retta per la mensa scolastica, nonostante abbia un 
alto tasso disoccupazione e redditi bassi”. Così il leader dell’op-
posizione Salvatore Esposito. “Hanno temporeggiato per spiega-
re ai cittadini perchè dobbiamo pagare un debito fupori bilancio 
di 60 mila euro alla VeCa Sud società finito nel vortice delle tan-
genti per la ricostruzione di Amatrice e per un esproprio di un 
terreno di 700 metri quadri pagato al vecchio proprietario  6000 
euro a fronte di 400 mila euro per finanziare la strada. Il proprie-
tario ha fatto ricorso e si vedrà riconoscere circa 100 mila euro”. 

fa i conti alle spese e ai debiti di Madonna
A Massa di Somma l’opposizione 
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Pollena Trocchia - Non poche polemiche 
sono scoppiate durante gli ultimi Consigli 
Comunali in città. Protagonisti il Sindaco 
Francesco Pinto e il Consigliere Francesco 
Addato, leader dell’opposizione. Secondo Ad-
dato sono molte le inefficienze dell’Ammini-
strazione, prima tra tutte il problema del bi-
lancio. A detta del Consigliere comunale, “gli 
atti dovrebbero essere presentati prima del 
Consiglio, per dare modo a tutti di visionarli 
e studiarli. Ciò, però, non accade e il Sindaco 
si giustifica puntando il dito verso il sistema 
legislativo che impone scadenze difficili da ri-
spettare e spiegando che i diversi imprevisti 
del territorio non possono essere program-
mabili”. Un “bilancio trasparente, visibile e 
comprensibile sia per l’Amministrazione che 
per i cittadini” sono le richieste di Addato, 
le cui proposte sono sempre state bocciate, 
perché mentre la maggioranza rappresenta 
un organo compatto, la minoranza non lo è. 
“Negli anni scorsi ci sono stati consiglieri che 
hanno ritenuto inutile partecipare ai consigli 
proprio per questo motivo, mancando di ri-
spetto all’Amministrazione e ai cittadini che 
li hanno eletti - continua Addato - Se ognuno 
si dedicasse un po’ di più ai problemi di Pol-
lena Trocchia, le cose andrebbero meglio. Ho 
l’impressione che non tutti i partecipanti ai 

Consigli Comunali sappiano di cosa si stan-
no realmente discutendo.  Non hanno mai 
dimostrato cenni di tradimento, ma secondo 
me ci sono persone che quando sono in disac-
cordo preferiscono non presentarsi per non 
opporsi. Per coerenza gli assenteisti potreb-
bero anche dimettersi. Il mio ruolo è quello 
di restare nella minoranza, talvolta anche 
nell’opposizione, ma una cosa è certa: non mi 
stancherò mai di esprimere la mia opinione”.

Filomena Romano

Francesco Addato: “Via i consiglieri 
assenteisti dalla pubblica assise”

Caso SlotMachine, 
arrestato Laboccetta

Il principale imprenditore internazionale 
delle slot machine e re dei casinò ai Carai-
bi, un ex parlamentare già noto alle crona-
che e professionisti a vario titolo operanti 
nel settore sono stati arrestati nell’ambito 
di un’inchiesta della Direzione Distrettua-
le Antimafia di Roma. Gli arrestati sono 
l’imprenditore Franco Corallo e l’ex parla-
mentare del Pdl Amedeo Laboccetta. Sono 
soltanto indagati, invece, Sergio e Gian-
carlo Tulliani, suocero e cognato dell’ex 
presidente della Camera Gianfranco Fini.
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Volla -   A sei mesi dall’insedia-
mento della giunta guidata da 
Andrea Viscovo siamo andati 
a chiedere al Primo Cittadino 
un primo resoconto del lavoro 
svolto. Sindaco partiamo dalla 
questione indennità, può spie-
garci le motivazioni che hanno 
spinto la sua giunta a non ap-
portare delle riduzioni? Inizio 
con lo specificare che è stato un 
provvedimento del commissario 
prefettizio, quello di ripristinare 
al massimo consentito dalla leg-
ge le indennità, al quale noi non 
abbiamo apportato modifiche 
e non lo faremo. Non lo faremo 
perché crediamo che il compen-
so percepito è quello giusto per 
il lavoro che svolgiamo. Non 
siamo imprenditori ed il tempo 
che sottraiamo ai nostri impie-
ghi deve essere ricompensato. Al 
contrario mi chiedo chi rinuncia 
alle indennità o promette di farlo 
perché fa l’amministratore pub-
blico, quale interesse ha. In virtù 
dell’incremento demografico 
che ci inonderà a breve, come 
e in cosa vi state adoperando 
affinchè non sorgano proble-
matiche strutturali di gestione? 
Il primo intervento che stiamo 
portando avanti è quello legato 
al sistema fognario che va a mi-
gliorare il problema degli allaga-
menti. Abbiamo, per il momento, 
ridimensionato la problematica, 
con il tempo faremo interventi 
più grandi, abbiamo bisogno di 
concordare con l’azienda Gori 
la progettualità. In che modo la 
giunta Viscovo metterà le mani 
sul Piano Urbanistico Comuna-
le? Abbiamo già presentato degli 

atti di indirizzo, porteremo a ter-
mini quanto promesso in cam-
pagna elettorale, intanto anticipo 
la realizzazione di una piazza, 
come più volte decantato, al fine 
di creare sul territorio un punto 
di aggregazione. Si vocifera l’in-
troduzione delle strisce blu a 
pagamento, è vero? Le strisce blu 
ci saranno, ma prima metteremo 
in campo la massima condivisio-
ne con cittadini e commercianti. 
Prima di decidere somministre-
remo ai vollesi un questionario 
per capire quali sono le esigenze 
e le modalità con le quali i cit-
tadini vogliono siano realizzate 
le strisce blu. Quali sono i rap-
porti di questa giunta con la 
Protezione civile? Con i ragazzi 
della Protezione Civile avevamo 
dei problemi rispetto a degli ar-
retrati, che però ad oggi abbiamo 
risolto. In più abbiamo adottato 
un nuovo metodo di pagamento 
affinchè non si creino più diffi-
colta, abbiamo rivisto la conven-
zione e spostato le loro richie-
ste. In ultimo, come si prepara 
Volla al Natale? Non abbiamo 
trovato fondi stanziati per il Na-
tale, ma proveremo ugualmente 
a far respirare al territorio l’aria 
natalizia. Abbiamo introdotto 
un albero illuminato all’esterno 
del Comune, avviato dei merca-
tini di Natale a costo zero. Que-
sto vuole essere un chiaro segno 
dell’impegno preso in campagna 
elettorale: la famiglia al centro, 
ed è alla famiglia che cerchere-
mo di far vivere il clima natalizio.

Luana Paparo

Andrea Viscovo, sei mesi alla 
guida della Città Annonaria

Il Primo Cittadino Andrea Viscovo subito dopo la vittoria al ballottaggio
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Il Centro Diurno per persone diversa-
mente abili di Pollena Trocchia è atti-
vo dal 2013. L’idea si fa strada a partire 
dalla prima Amministrazione del sinda-
co Francesco Pinto e si realizza grazie a 
finanziamenti ottenuti dalla Provincia. 
Originariamente, nella struttura c’era 
una scuola materna che ha poi lasciato 
spazio al Centro Diurno per far fronte 
all’esigenza avanzata da alcuni cittadini. 
Grazie ai fondi regionali ottenuti attra-
verso l’ambito 24, il Centro è tutt’oggi 
funzionante e collabora con quelli di 
Cercola e Volla per una serie di attività. 
Tre imprese gestiscono i diversi centri: 
Senexus a Pollena Trocchia, Cosmopoli-
tan a Volla e La Rinascita a Cercola. Le 
coordinatrici Antonella Casini, Emanue-
la Scognamiglio e Francesca Alessi sono 
dedite a garantire ai ragazzi che ne fanno 
parte attività laboratoriali e divertimen-
to. Il Centro Diurno di Pollena è aperto 
dalle 16 alle 20, tre volte a settimana: lu-
nedì, mercoledì e giovedì. Ogni giorno 
ci sono nuove attività da intraprendere: 
laboratori creativi, musicoterapia, prove 
per lo spettacolo teatrale. Il Centro ac-
coglie persone dai 16 ai 60 anni, ma la 

fascia media è rappresentata da ragazzi 
di 23-28 anni che vengono aiutati nella 
manipolazione degli oggetti e ascoltati 
per soddisfare le loro esigenze emotive 
e personali. Tutto il percorso affrontato 
insieme agli operatori vuole essere ria-
bilitativo rispetto alla loro disabilità e, 
spesso, si ottengono progressi. I labora-
tori servono a stimolare il loro intelletto, 
mentre la musicoterapia li fa sfogare e, 
di conseguenza, li rende più tranquilli. 
All’interno del Centro ci sono dei tutor 
che seguono i ragazzi, aiutati dagli opera-
tori e dai volontari. Le attività prevedono 
anche uscite esterne: pranzi fuori sede, 
partecipazione ai mercatini, visione di 
film al cinema, feste, campi estivi, agri-
turismi, manifestazioni e mostre. Ogni 
struttura è indipendente, ma ci sono at-
tività che vengono fatte insieme, come la 
musicoterapia e il teatro. La musicotera-
pia è dedita a lavorare sia sull’individuo 
che sul gruppo, soprattutto tramite la co-
municazione non verbale: dato che molti 
ragazzi non riescono a esprimersi, con la 
musica e con i suoni  riescono a raggiun-
gere dei momenti di espressione molto 
più alti. Il musicoterapista instaura un 

Dentro il Centro Diurno: sogni, sorrisi e speranze di ragazze e ragazzi speciali
E le storie che si intrecciano con quelle dei volontari, veri e propri angeli
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fascia media è rappresentata da ragazzi 
di 23-28 anni che vengono aiutati nella 
manipolazione degli oggetti e ascoltati 
per soddisfare le loro esigenze emotive 
e personali. Tutto il percorso affrontato 
insieme agli operatori vuole essere ria-
bilitativo rispetto alla loro disabilità e, 
spesso, si ottengono progressi. I labora-
tori servono a stimolare il loro intelletto, 
mentre la musicoterapia li fa sfogare e, 
di conseguenza, li rende più tranquilli. 
All’interno del Centro ci sono dei tutor 
che seguono i ragazzi, aiutati dagli opera-
tori e dai volontari. Le attività prevedono 
anche uscite esterne: pranzi fuori sede, 
partecipazione ai mercatini, visione di 
film al cinema, feste, campi estivi, agri-
turismi, manifestazioni e mostre. Ogni 
struttura è indipendente, ma ci sono at-
tività che vengono fatte insieme, come la 
musicoterapia e il teatro. La musicotera-
pia è dedita a lavorare sia sull’individuo 
che sul gruppo, soprattutto tramite la co-
municazione non verbale: dato che molti 
ragazzi non riescono a esprimersi, con la 
musica e con i suoni  riescono a raggiun-
gere dei momenti di espressione molto 
più alti. Il musicoterapista instaura un 

colloquio proprio perché è fondamentale 
la relazione che gli operatori hanno con 
gli utenti che serve a leggere momenti 
espressivi o semplicemente dei modi di 
fare dei ragazzi che poi possono essere 
utilizzati anche durante le attività quoti-
diane. Il musicoterapista dà degli indizi 
(chiamate consegne) che possono essere 
sia verbali che non verbali, ma attraverso 
il suono e gli strumenti il ragazzo riesce 
a esprimersi sia individualmente che con 
gli altri, promuovere il suo benessere e 
riportarlo all’esterno. Ci sono stati molte 
reazioni positive, perché i ragazzi riesco-
no ad aiutarsi tra di loro, ballano insie-
me, si allontanano dall’operatore (dato 
che a volte ci sono state reazioni quasi 
morbose) e il tutto è avvenuto gradual-
mente. Negli ultimi mesi, si stanno pre-
parando con il maestro di teatro Pasquale 
Romano a portare in scena lo spettacolo 
“Scugnizzi”. Pasquale gli sta insegnando 
la posa, le tecniche di canto, di recitazio-
ne e come impostare una coreografia per 
portare sul palco uno spettacolo serio, 
impegnativo, bello ed emozionante. Otto 
saranno i protagonisti, ma ogni ragazzo 
dei tre Centri avrà un ruolo e grazie al 

canto, che stimola il senso del ritmo, e 
alla recitazione, che viene stimolata dai 
suggeritori, i ragazzi vedono lo spetta-
colo come un gioco e riescono a imme-
desimarsi nella parte. “Ci sono riscontri 
molto positivi. Si può dire che è meglio 
lavorare con loro che con gli attori pro-
fessionisti. Perché, a differenza dei pro-
fessionisti, questi ragazzi sono molto più 
umili” questo il commento di Pasquale 
Romano. Veronica, Giuseppe e Danilo 
sono tre ragazzi del Centro che, facendo-
si portavoce del gruppo, hanno espresso 

il loro entusiasmo nel partecipare sia ai 
laboratori che alle attività musicali. Il 
Centro Diurno sembrerebbe essere il 
fiore all’occhiello di Pollena Trocchia, 
ne dà conferma l’Assessore alle Politiche 
Sociali Pasquale Fiorillo: “è un po’ un or-
goglio questo Centro: è reale, tangibile e 
concreto. Un obiettivo raggiunto. Allevia 
per un po’ di ore le famiglie e dà la pos-
sibilità ai ragazzi di poter fare delle atti-
vità che li rendono un po’ più autonomi”.

Filomena Romano
fotografie di Alessandro Solimene

Dentro il Centro Diurno: sogni, sorrisi e speranze di ragazze e ragazzi speciali
E le storie che si intrecciano con quelle dei volontari, veri e propri angeli
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Volla -   Un’intera comunità im-
paurita dagli ultima accadimenti, 
Volla sembrerebbe ormai un pa-
ese ostaggio dei ladri dove cresce 
la paura e la rabbia. Molti i furti 
con i malviventi che sanno dove 
e quando colpire senza mai essere 
presi con le mani nel sacco. Più si-
curezza. “La questione 
sicurezza è una tema-
tica importante – ha 
così spiegato il consi-
gliere di opposizione 
Vincenzo Manfellotti 
– a Volla abbiamo un 
organico ridotto per 
quanto concerne la 
polizia municipale. Mi 
sono spesso chiesto 
perché in altri comuni 
sono presenti i cosid-
detti vigili stagionali e 
da noi no, figure uti-
lissime per rafforzare 
il controllo sul territorio. Bisogna 
dare un segnale – ha continuato 
Manfellotti – c’è una legge che 
prevede che i proventi delle mul-
te sul territorio possono essere 
riposti per spese sulla sicurezza. 
Tempo fa abbiamo presentato 
una mozione in consiglio comu-
nale sulla tematica ma ci è stata 
bocciata per un vizio di forma. 
Basta chiacchiere – ha concluso il 
consigliere – il problema sicurez-
za deve essere esteso, deve com-

prendere la sicurezza stradale, la 
sicurezza personale del cittadino, 
ma anche la questione ambientale 
deve rientrare nella problematica, 
anche questa è sicurezza, ci sono 
alcune zone di Volla che sono del-
le vere e proprie discariche, per 
non parlare di via Filichito dove 

in prossimità della 
fermata della Cl p, 
non vi è ne segnaleti-
ca ne strisce pedona-
li, riuscire ad arrivare 
al senso opposto è un 
vero è proprio ter-
no al lotto. E’ ora di 
fare i fatti”. “Appena 
mi sono insediato – 
ha risposto il Primo 
Cittadino Andrea 
Viscovo, interroga-
to sulla questione 
– sono andato per-
sonalmente dal Mi-

nistro degli interni ed ho chiesto 
dei finanziamenti per la sicurez-
za. Volla paga il peso di essere li-
mitrofa alle aree più degradate di 
Napoli. Al Ministro ho strappato 
una promessa, affinchè il Sud sia 
più sicuro. Come amministra-
zione – ha concluso – stiamo 
provvedendo ad incrementare la 
pubblica illuminazione e siamo in 
attesa di finanziamenti per quan-
to concerne la videosorveglianza”.

Luana Paparo

L’appello di Manfellotti: 
“A Volla più sicurezza”

Forza Italia in Giunta

Somma Vesuviana - Il partito di 
Berlusconi dovrebbe stare nella 
maggioranza traballante del sin-
daco Pasquale Picco-
lo e entro massimo 
dieci giorni il sindaco 
dovrebbe rimodulare 
la sua giunta, ormai 
ballerina, tenendo 
conto di Forza Italia 
ed eventualmente del 
sostituto dell’ex asses-
sore targato Udc Luigi 
Aliperta, dimessosi 
per “motivi personali 
e di lavoro”. L’ingresso 
di quattro esponenti 
del partito di Berlu-
sconi in maggioranza però è boc-
ciato dal coordinatore cittadino 

di Forza Italia Antonio Granato 
(nella foto) che diffida chiunque 
iscritto al partito ed eletto i consi-

glio nelle sue fila ad 
appoggiare la mag-
gioranza Piccolo. 
Intanto ai vertici di 
Forza Italia in con-
siglio c’è un cambio: 
si dimette Giusep-
pe Sommese per far 
posto al chirurgo 
Giandomenico Di 
Sarno, tra i quat-
tro (con Lucia Di 
Pilato, Sommese e 
Giuseppe Di Palma) 
dell’accordo (appog-

gio) alla maggioranza Piccolo.

senza l’appoggio del coordinatore 
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Il sindaco di Pomigliano, Raffaele 
Russo, ha emanato un’ordinanza di 
chiusura del grande mercato comu-
nale all’aperto di via Mazzini-via 
Miccoli. Lo spazio è stato interdetto 
agli ambulanti nel giorno dell’Im-
macolata, a causa “dell’inciviltà dei 
150 esercenti che vi lavorano, com-
mercianti che gettano sul selciato 
ogni sorta di rifiuti senza smaltirli 
correttamente e senza fare la raccol-
ta differenziata”. Non è la prima volta 
che viene preso un provvedimento 
del genere e non è la prima volta che 
i cittadini lamentano le condizio-
ni in cui viene lasciata l’area dove il 
giovedì si tiene il mercato cittadino. 
Il sindaco sceriffo (in collisione con 
Forza Italia, il suo partito, perchè di-
chiaratamente schieratosi per il sì al 
referendum) della città dell’Alfa ini-
zialmenyte avev disposto la chiusura 
dell’ara mercatale fino a dopo Nata-
le. Poi, asoltando le ragioni dei com-
mercianti è tornato sui suoi passi.

Ordinanza di chiusura  al mercato
Lo “sceriffo” contro gli ambulanti

San Sebastiano al Vesuvio 
- Dentro il partito di maggio-
ranza e di governo, iniziano 
a sentirsi i primi scricchiolii 
di un rapporto (causa gli esiti 
delle primarie prima e del refe-
rendum costituzionale 
poi) mai stato solido. 
Andiamo per ordi-
ne: il primo cittadino 
Salvatore Sannino ha 
preteso e ottenuto che 
tutti gli assessori non 
fossero più consiglie-
ri comunali, creando 
i presupposti per una 
solidità di governo che 
va oltre quella inter-
na ai vertici locali del partito. 
Perchè nel Partito Democrati-
co locale, da un po’ di tempo 
serpeggia l’idea che la doppia 
carica di vice sindaco e segre-
tario nelle mani di Giuseppe 
Panico, sia da rivedere, alme-

no per quanto riguarda la linea 
da dare al partito. Scricchiolii 
anche interni all’opposizione, 
fino ad oggi esclusivamente 
ad appannaggio di Gennaro 
Manzo. Oggi, Antonio Muccio 

(nella foto), fedelissi-
mo di Manzo in due 
esperienze col Popo-
lo di San Sebastiano, 
pare stia pensando 
ad un soggetto poli-
tico suo in cui rive-
dersi, fuori dalla lista 
civica che l’ha visto 
impegnato anche 
nella trascorsa legi-
slatura all’opposizio-

ne. Manzo, ormai protagonista 
dei social, intanto continua la 
sua battaglia per non far andar 
via i carabinieri da San Seba-
stiano., visti i termini previsti 
dall’esecuzione dello sfratto. 

Crisi interne ai Democrat 
e all’opposizione Manzo



Dicembre 2016

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

16 Fatti

Pollena Trocchia - A metà 
settembre i carabinieri dei Nas  
agli ordini del comandante 
Gennaro Tiano, coaudiuvati 
dal personale del C.R.I.U.V. 
(Centro Regionale Igiene 
Urbana e Veterinaria) della 
regione Campania, sono in-
tervenuti presso il canile “La 
Sfinge S.R.L.”, di cui è legale 
responsabile la 36enne F. I., e 
lo hanno chiuso, poiché man-
tenuto in pessime condizioni 
igienico sanitarie e struttura-
li. Gli ottanta cani sono stati 

affidati allo stesso canile, con 
l’obbligo di provvedere al loro 
trasferimento in una struttura 
più idonea, autorizzata e sotto 
la vigilanza del servizio vete-
rinario competente per terri-
torio. Oggi sembrerebbe che 
il Comune di Pollena Trocchia 
abbia affidato l’appalto per il 
“soggiorno” dei cani randagi 
prelevati sul territorio cittadi-
no (da un vecchio capitolato, 
siccome di nuovi non ce ne 
sono, come assenti sul sito del 
comune http://www.comune.

pollenatrocchia.na.it/ deter-
mine, importi e ditte aggiu-
dicatrici) a La Sfinge 2. Il tam 
tam sui social ha allertato le 
associazioni animaliste locali 
prime tra tutte Per un Pelo e 
anche noi sposiamo la causa 
degli amici pelosi. Invitiamo 
per cui il Maggiore Giuseppe 
De Stefano (titolare del pro-
cedimento amministrativo), 
l’assessore all’ambiente Vin-
cenzo Filosa e il primo cittadi-
no Francesco Pinto a recarci in 
visita al canile che ospita i cani 
targati Pollena Trocchia. Ov-
viamente l’invito è esteso alla 
pubblicazione, come per legge 
degli affidamenti di incarichi e 
gare e soprattutto alla vigilan-
za dell’esecuzione dei servizi 
che in questo caso si chiama 
“tutela di esseri viventi”. L’invi-
to è da esaudire a stretto giro.

l’Ora

Emergenza randagi, l’invito di una 
comunità al Sindaco a tutela dei cani

La solidarietà si afferma attraverso 
interventi legislativi che tutelano i 
più deboli e rimuovono situazioni 
di difficoltà.
Basta poco per aiutare chi è meno 
fortunato ed alleviare le altrui soffe-
renze. Non sono necessarie grandi 
opere oppure grandi investimenti, 
ciascuno di noi nel proprio piccolo 
può fare qualcosa. Come diceva Ma-
hatma Gandhi “nessun uomo è inuti-
le, se allevia il peso di qualcun altro”. 
In quest’ottica si inseriscono due inte-
ressanti proposte di legge presentate 
ad inizio legislatura dal consigliere 

regionale e componente della Com-
missione Sanità, Flora Beneduce, 
proposte in dirittura di arrivo per l’ap-
provazione. Si tratta del testo sull’au-
tismo e del riconoscimento della fi-
gura del caregiver ossia del familiare 
che volontariamente presta cura ed 
assistenza. “La malattia genera disagi 
relazionali e frustrazioni sia in chi ha 
bisogno di assistenza sia in chi assiste” 
afferma la Flora Beneduce “dunque 
è necessario regolamentare i per-
corsi diagnostici e rafforzare la rete 
di sostegno per garantire interventi 
diretti a migliorare la vita dei malati 

e dei loro familiari”. “In Campania 
circa l’80% delle persone affette da 
gravi patologie, anziani fragili o non 
autosufficienti e persone affette da 
malattie mentali degenerative, come 
il Parkinson, l’Alzheimer o la Sclero-
si laterale amiotrofica, sono assistite 
in casa da un familiare che per poter 
offrire sostegno, tempo ed energia in 
modo esclusivo e totalizzante, come 
è necessario in questi casi, finisce per 
annullare la propria vita. L’impegno 
della consigliera Beneduce è quello 
di licenziare un testo  aderente alle 
molteplici “istanze pervenute dalle 
associazioni che operano in tali am-
biti per mettere a punto un esaustivo 
disegno terapeutico e di cura a fronte 
di una problematica sino ad ora trat-
tata a pezzi”. “L’auspicio,è quello di 
assicurare ai cittadini della Campa-
nia aiuti concreti e duraturi  con l’ap-
provazione, all’esito del lavoro svolto 
dalle Commissioni Sanità e Politiche 
Sociali, delle due leggi nel campo del-
la diagnosi e dell’assistenza familiare.

per contattare l’On. Beneduce: 
beneduce.flo@consiglio.regione.

campania.it

Diagnosi e assistenza familiare: due proposte di legge 
di Flora Beneduce a favore di ultimi e anziani

EasyJet annuncia altre nuove de-
stinazioni per il 2017, disponibili 
da oggi su easyJet.com, app mo-
bile e canali GDS. I nuovi colle-
gamenti fanno parte della strate-
gia d’espansione del vettore per il 
2017 in Italia, incentrata sulle tre 
basi italiane di Milano Malpensa, 
Venezia, Napoli e che prevede un 
incremento della capacità, e quin-
di di offerta per i passeggeri, fino 
a 1,4 milioni posti in più. A Na-
poli l’investimento crescerà fino a 
2,8 milioni di posti a disposizione 
dei passeggeri napoletani e con le 
nuove destinazioni internazio-
nali: Zurigo, Lille e Dubrovnik.

tratte napoletane

Easy Jet e le nuove 
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DIGITAL VESUVIO IntertWine, dentro 
la storia di chi racconta storie e le mette in rete
Circa tre anni fa, nel 2013, nasce 
online una piattaforma di Storytel-
ling: Intertwine. Membro del team 
è Luigi Maiello, cittadino anasta-
siano, che da due anni si occupa 
del rapporto con la community e 
dell’analisi dei dati del sito. Luigi ha 
32 anni, è laureato in Comunica-
zione Istituzionale e d’Impresa ed 
è un appassionato di comunicazio-
ne e marketing. Collabora con al-
tri ragazzi al buon funzionamento 
del sito, tutti più o meno coetanei. 
Il CEO e amministratore delegato 
è Gianluca Manca, laureato in filo-
sofia e con competenze nel mondo 
del marketing; Gennaro Mangani 
cura l’immagine aziendale e il de-
sign della piattaforma; del repar-
to tecnico-operativo si occupano 
Salvatore e Stefano Imparato. Sal-
vatore è il fratello maggiore e cura 
lo sviluppo del back end, mentre 
Stefano si occupa dell’integrazione 
tra funzionalità ed estetica della 
piattaforma; Daniele Moretti, resi-
dente a San Sebastiano, è fotografo 
e videomaker, si occupa soprattutto 
della produzione di video e foto; 
Luigi si occupa dei contenuti, scri-

vendo articoli e curando quelli da 
pubblicare sui vari social networks 
che vengono utilizzati. Intertwine 
nasce da un’idea di Gianluca Man-
ca: l’intento era scrivere un libro a 
più mani che raccontasse una vi-
cenda secondo differenti punti di 
vista. Quando Gianluca ne parlò 
con Salvatore, decisero di provare 
a trasferire l’esperienza online. Tre 
anni fa, parteciparono a Vulcani-

camente (concorso bandito dal 
Comune di Napoli) e, sempre nel 
2013, ci fu il primo finanziamento 
di Digital Magics che diede vita a 
Intertwine. A quei tempi il team era 
composto da quattro persone, alle 
quali si aggiunsero Daniele e Luigi 
nel 2014.  Intertwine è un social ba-
sato sulla creatività e sulla collabo-
razione, dove ognuno può iscriver-
si liberamente e gratuitamente per 

dedicarsi al racconto della propria 
storia o per continuare quelle degli 
altri. È una delle prime piattaforme 
italiane in cui è possibile cimentar-
si nello Storytelling (che significa 
“comunicare attraverso le storie”). 
La community racchiude e mette 
in contatto amanti della scrittura 
e della lettura, fotografi, appassio-
nati di film e musica, ma anche 
viaggiatori che raccontano le loro 
avventure con dei reportage.  “Non 
è affatto comune fare un lavoro che 
racchiude anche parte delle tue 
passioni. Molte persone svolgono 
mansioni che non gli piacciono, io 
invece ho la fortuna di fare qualco-
sa che mi entusiasma. Credo che 
ognuno debba provare a realizzarsi 
in ciò che più gli piace: ha il dove-
re di provarci, magari dandosi una 
scadenza. Se non si riesce in un 
certo tempo, poi si può anche cam-
biare, ma prima bisogna tentare”.  
Queste le parole di Luigi Maiello 
che invita tutti i cittadini del terri-
torio vesuviano a realizzare i propri 
sogni e a iscriversi a Intertwine.

Filomena Romano
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Vanity Cafè

Massa di Somma - Tre anni di 
successi e di soddisfazioni per Va-
nity Deluxe Cafè il lounge bar di 
Ciro Accorso al Corso Pirandel-
lo, di fronte alla villa Comunale. 
Ottimi caffè e cornetti di primis-
sima qualità per accompagnare 
l’inizio di giornata, per giungere 
poi alla pausa pranzo con le ec-
cellenze del territorio, dal dolce 
al salato fino ad arrivare al pun-
to forte del localino ben curato 
che punta molto sul servizio of-
ferto: l’aperitivo. Vero e proprio 
rituale serale che la domenica si 
declina in tutte le forme con de-
gustazioni di vini e prosecchi.

Antonio Mengacci  

compie tre anni
I napoletani Thelegati sono una 
band blues nata nella periferia 
napoletana nel 2013. Dopo due 
anni pubblicano il loro primo di-
sco dopo “Zitto chi sape ‘o juoco”.  
I Thelegati sono innanzitutto tre 
amici. Danilo Di Fiore, Stefano 
Pelosi e Ciro D’Ambrosio che, al 
di là dei vari concerti, si vedono e 
passano serate insieme ordinaria-
mente. Si alzano presto la mattina 
per andare a lavorare, però poi, 
quando è il momento di suonare, 
qualsiasi stanchezza va via e ri-
mane solo l’adrenalina e l’entusia-
smo di fare quello che più piace. 
“Quando iniziammo a suonare, il 
blues era la nostra unica fissa – ci 
raccontano i Thelegati - I nostri 
ascolti andavano da Muddy Wa-
ters a Jerry Lee Lewis, insomma 
siamo nati ascoltando i grandi pa-
dri del genere. Ad oggi non hanno 
un unico genere o artista di rife-
rimento, ma cercano di ispirarsi a 
vicenda, tramite i loro ascolti per-
sonali. Ascolti che trovano spazio 
soprattutto nella scena alternative 
rock mondiale, sia del passato che 
del presente. “Abbiamo iniziato 

per gioco. Volevamo solo im-
provvisare su due/tre accordi e 
berci qualcosa con gli amici che 
venivano a trovarci in sala prove. 
Poi, dopo i primi live, abbiamo 
notato che c’era gente che apprez-
zava quello che facevamo e quindi 
l’abbiamo presa sempre più sul se-
rio”, hanno dichiarato. Come avete 
iniziato, dove siete arrivati, dove 
volete arrivare? “Non sapremmo 
dire precisamente ora dove siamo 
e dove vorremmo arrivare, ma 
sicuramente possiamo affermare 
di essere cresciuti tanto musical-

mente, sia tec-
nicamente che 
come scrittura, e 
di volerlo conti-
nuare a fare. L’Ep, 
in uscita, “Lace-
no lake session” 
ne è certamente 
una dimostra-
zione. Nella vita 
artistica di chi 
suona spesso ci 
sono dei momen-
ti difficili, che 
però spesso ven-

gono superati anche, soltanto, con 
quella magia che si prova salendo 
su di un palco”. Quali sono state 
le figure più importanti del vo-
stro successo? “Assolutamente i 
nostri amici, i quali dall’inizio ci 
hanno sempre dato tanto e sup-
portato nei momenti più duri. 
Altri che, sicuramente, ci hanno 
fatto crescere tanto sono tutte 
quelle persone che hanno mos-
so critiche costruttive nei nostri 
riguardi e che, grazie a questo, ci 
hanno permesso di migliorare”.

Luana Paparo 

Thelegati e la voglia di fare il rock anche in 
napoletano con Laceno Lake Session 
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Giunge all’ottava edizione 
il Presepe Vivente 

Pollena Trocchia - “Mentre nella caverna si beve e si canta e nella piaz-
za si grida e si danza, nel silenzio della notte nasce il Re dei Re”. E’ tutto 
pronto per l’ottava edizione del Presepe Vivente messo su dall’associazio-
ne Liberi Pensieri all’interno della splendida location del borgo antico 
di Pollena Trocchia che dal centro della cittadina vesuviana si inerpica 
fin sopra prima il Monte Somma e poi il Vesuvio. Diverse scene curate 
nei minimi particolari con la riproduzione fedeli di costumi e strumenti 
d’epoca. Animali veri e la scena della natività tra le più belle del panora-
ma non solo vesuviano. Il Presepe Vivente di Pollena Trocchia, rappre-
sentato venerdì sei e sabato sette gennaio dalle diciannove alle ventidue 
è diventato vera e propria meta di visita da tutta la Regione Campa-
nia, al punto di rientrare tra gli itinerari natalizi dell’offerta culturale. 
Quest’anno l’associazione Liberi Pensieri per finanziare le tante inizia-
tive di spessore  che fa sul territorio ha stampao un calendario in ven-
dita nelle edicole cittadine e negli esercizi commerciali convenzionati.

Antonio Mengacci 

Anche quest anno la fantastica lo-
cation del Castello Mediceo di Ot-
taviano accoglierà i Mercatini di 
Natale, progetto ormai in vita da 
anni, organizzato dalla Pro Loco 
di Ottaviano avrà luogo dal 3 al 
18 dicembre. Ci saranno circa 90 
espositori distribuiti tra l’interno 
e l’esterno della fortezza.Verranno 
esposti prodotti di tutti i tipi: dai 
prodotti enogastronomici a quelli 
d’artigianato, ideale per chi anco-
ra non ha in mente il giusto rega-
lo da comprare ad amici e parenti. 
Ogni giorno, i visitatori potranno 
assistere durante la passeggiata a 
spettacoli di artisti da strada, cori 
e rappresentazioni a tema il tutto 
reso ancora più piacevole dalle 

luminarie artistiche installate per 
l’occasione. I Mercatini saranno 
aperti al pubblico tutti i giorni dal 
Lunedì al Venerdì dalle ore 18 alle 
23 e nel week-end dalle ore 10 alle 
ore 23. A Madonna dell’Arco, in-
vece, è d’obbligo la visita al Natale 
Mariano, expò di eccellenze del 
territorio e culturali che allieta le 
giornate natalizie del Santuario di 
Madonna dell’Arco con una bella 
rassegna che offre attrattori inte-
ressanti non solo peri bambini. 
Tutti i giorni è presente Babbo Na-
tale e con la strega il giorno dell’E-
pifania arriverà la befana.  L’in-
gresso è completamente gratuito

Roberta Improta

Mercatini, expò ed eventi di 
Natale sotto il Vesuvio
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L’appuntamento è alla Mostra d’Oltremare di Napoli, fino al 17 dicem-
bre 2016: ingresso gratuito, previa registrazione. Il Festival della cucina 
napoletana, quest’anno alla sua prima edizione, promosso dall’associa-
zione Medeaterranea, prevede la preparazione e l’utilizzo di prodotti 
tipici dop-igp e della filiera dell’agroalimentare di qualità della Cam-
pania. Un’occasione per presentare pietanze, reinterpretando la cucina 
classica in chiave moderna, ma anche per mettersi alla prova. Non a 
caso, il titolo dell’iniziativa è “Pensare usando le mani” perché inclu-
de laboratori gratuiti, aperti a un numero limitato di persone, tenuti 
da esperti e creativi  su tematiche legate al cibo e alla dieta mediter-
ranea. Cornice del festival: la mostra “Design in tavola”. Inoltre, Me-
deaterranea Food Experience, costola dell’associazione, è impegnata 
per tutti i partecipanti a proporre una speciale offerta gastronomica.

l’Ora

La Cucina Napoletana 
in Mostra: parte il Festival

Nel regno del soffritto 
tra pizze e panini squisiti

Pollena Trocchia - Tutto ha ini-
zio nel 1963 quando sulla strada 
che porta alla Madonna dell’Arco 
la signora Anna Fornaro apre una 
piccola ma fornitissima salumeria 
e di tanto in tanto a pranzo inizia 
a fare le colazioni. Quella piccola 
salumeria oggi è un’eccellenza nel-
la preparazione di piatti tipici della 
tradizione napoletana e una raffi-
nata paninoteca. Senza frigorifero, 
tutto freschissimo e cotto prima di 
esser servito come a casa, oggi l’An-
tica Salumeria Fornaro è gestita dal 
nipote della signora Anna, Peppe, 
da sua moglie Giovanna e dal fi-
glio Mario, abilissimo tra piastra, 

contorni e panini. La signora Gio-
vanna è bravissima: le pizze con le 
scarole e quelle salsiccia e friarielli 
sono sublimi e rigorosamente cot-
te nella teglia. A Peppe Albasini, il 
patron, la ricetta più gustosa che 
vale la pena come per la Madonna 
di un pellegrinaggio settimanale: il 
soffritto che qui è servito con una 
bella variante di provola affumica-
ta di agerola, saltata poco prima di 
servire sul pane del giorno prima 
che quando è misto è sempre più 
buono. Varie birre artigianali e vino 
sfuso delle Cantine di Solopaca.

p.p.
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Marennare, l’idea di famiglia che ha

Ci sono locali che conquistano al 
primo assaggio! Marennare è uno 
di quelli, una hamburgeria che ha 
subito lasciato il segno nella cit-
tà di Portici. La prima apertura è 
stata in Corso Umberto I, un lo-
cale che proponeva panini e piatti 
da asporto, ma come ci si poteva 
aspettare, qualche mese fa, al Cor-
so Garibaldi c’è stata l’apertura di 
un vero e proprio pub con posti a 
sedere.   L’idea nasce da Ottavio 
De Biase, e dal fratello Enzo che, 
insieme ai genitori, hanno creato 
un punto di riferimento per gli 
amanti di un panino gourmet. 
“L’apertura di un locale con posti 
a sedere ci è stata richiesta soprat-
tutto dai nostri clienti, per valo-
rizzare quello che facciamo” ci 
dice Ottavio. Il motivo di questo 
successo è tanto banale quanto 
vero: i loro panini sono il frutto di 
ingredienti tradizionali presentati 
con abbinamenti e preparazioni 
innovative. Ottavio è lo chef, co-
lui che crea un giusto equilibrio 
tra le consistenze e i sapori dei 

suoi panini. “Propongo sempre 
cose nuove, mi piace sbizzarrirmi 
e osare”. Tra le proposte tradizio-
nali abbiamo il panino “Mam-
ma mia” con crema di friarielli, 
polpetta della mamma di 200g 
di carne marchigiana e scorze di 
parmigiano fritto; se invece avete 
voglia di lasciarvi trasportare dal-
la ricercatezza dello chef, scegliete 
un “Parla il cuoco” con hambur-
ger marchigiana di 200g avvolto 
in una rete di maiale con formag-
gio briè, creme brulèe di castagne 
e battuto alla zucca. In ogni pub 
che si rispetti, bisogna dare la giu-
sta attenzione anche alle patate, 
infatti Marennare mette in tavo-
la patate olandesi (rigorosamen-
te fresche) con una consistenza 
croccante all’esterno e morbida 
all’interno, da condire con salse 
fatta in casa.  Interessante anche 
l’angolo delle primizie dove c’è 
una selezione di prosciutto jamon 
spagnolo con formaggi Igp che 
cambiano ogni mese. La sosta, 
sicuramente lunga, da Marennare 

è sempre innaffiata da birra, in-
fatti è possibile scegliere da una 
selezione di birre provenienti da 
tutto il mondo (scozzese, belga, 
australiana). Il locale è piccolino 
ma pieno di sostanza, nulla la-
sciato al caso, dall’arredamento al 
personale in sala, anche il nome 

non è scelto a caso, infatti Ma-
rennare vuole proprio dare l’idea 
di mangiare la classica “maren-
na” d’assalto nei tempi moderni. 

Alessia Porsenna 

trasformato il panino in un’esperienza gourmet
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Lasagna all’uovo del pescatore

INGREDIENTI
1 kg di calamari, 1 kg di cozze, 1/2 
kg di vongole, 1 kg di mazzancolle, 
500 gr di pelate, aglio, olio, prezze-
molo, peperoncino.

IL FILM
Pierfrancesco Diliberto non è solo 
un cazzaro, anzi. E’ assieme un 
cazzaro e uno dei registi rivela.

IL DRINK
Hendrick’s Gin e tonic. Senza 
fronzoli. Essenziali (e speciali).

IL VINO
Erbe, fiori di campo e un ritorno 
al passato per un Trebbiano di 
Romagna da bere freddissimo.

Le lasagne sfilabili son fatte a mano a partire dalla pasta, rigorosamente 
all’uovo. Preparate la pasta all’uovo impastando 400 g di farina con 
le 3uova e un pizzico di sale. Lavorate con le mani fino a formare una 
sfera liscia. Lasciatela riposare per 30 minuti, coperta da un canovaccio. 
Stendete la sfoglia con un mattarello fino a raggiungere uno spessore di 
2 mm. Tagliate rettangoli di dimensioni simili. Pulite le vongole. Lavate 
le cozze sotto l’acqua corrente, raschiate la superficie con una paglietta 
o con un coltello per eliminare le impurità. Cuocete in padella prima le 
vongole e poi le cozze, togliendole dal fuoco una volta aperte. Versate 
il liquido di cottura in un recipiente. Eliminate le cozze e le vongole 
non aperte. Pulite i calamari, sciacquateli e tagliateli a rondelle sottili. 
Pulite le mazzancolle. Filtrate il liquido di cottura dei molluschi, quindi 
tenetelo da parte ed eliminate i gusci. Fate insaporire, aglio, olio e pepe-
roncino, aggiungete i calamari, fate cuocere per un paio di minuti. Unite 
il pomodoro e il liquido di cottura dei molluschi; fate cuocere finché il 
sugo è leggermente ristretto. Unite anche le vongole e le cozze, infine 
aggiungete le mazzancolle. Condite con il prezzemolo tritato e prosegui-
te la cottura. Il sugo non dev’essere troppo ristretto. Scottate la pasta in 
acqua bollente salata per pochi istanti. Scolate la pasta e lasciatela asciu-
gare su un canovaccio, facendo attenzione a non sovrapporre le sfoglie. 
Componete la lasagna: oleare la pirofila prima di riporre uno strato di 
pasta a cui far seguire uno di sugo con vongole, cozze, calamari e maz-
zancolle. Poi un altro strato di pasta e ancora uno di pesce fino a finire 
con uno strato di pasta spolverato di un tarallo sugna e pepe, per un 
sapore napoletanissimo e squisito. Fate cuocere nel forno preriscaldato a 
180°C per circa 30-40 minuti, o finché la pasta è dorata in superficie.

Le lasagne ai frutti di mare sono un primo piatto sfilabile per trascorrere 
del tempo in famiglia o con gli amici. Quando si ha voglia di dedicarsi 

alla cucina, ascoltando dell’ottima musica e sorseggiando un santissimo 
Gin.  Ottimo piatto per inaugurar casa.

 Paolo Perrotta   

IL DISCO
Mio fratello è figlio unico, Rino Gaetano targato 1976, l’anno in 
cui nascevo io. Giusto quaranta anni fa.

Sottocoperta e in mezzo il mare



Pollena Trocchia - Un’intera 
cittadina capitale della musica 
di qualità in tre tappe che al-
lieteranno il dicembre musi-
cale vesuviano. Grazie all’im-
pegno dei sacerdoti Gennaro 
Busiello, Antonio Lombardi, 
Sabatino Perna e Giuseppe 
Cozzolino che assieme a Gen-
naro Nigro, Ferdinando Sco-
gnamiglio e la Famiglia Gala 
Trinchera hanno reso possi-
bile questa carovana musi-
cale di prim’ordine che vede 
protagoniste le chiese cittadi-
ne location d’eccezione degli 
eventi. Si parte il 18 dicembre 
con Vita, bellezza e canto con 
l’Armonie Ensamble e la voce 
di Francesca Di Giacomo 
nella Chiesa Santissima An-
nunziata nel borgo di Troc-
chia. Segue nella parrocchia 
di San Gennariello Veronica 
e Eleonora Parmiciano con 
Francesco Capozzi nel Con-
certo di Natale il 22 dicem-
bre, per finire il 30 dicembre 
nella chiesa di San Giacomo 
Apostolo col Concerto di 
Buon Anno de l’Ensamble 
do.re.sol. diretta dal mae-
stro Mariarosaria Esposito.   

Musica di qualità 
nelle Chiese per 
tutto dicembre 


